
«Il teatro?Unapalestradi libertà»
ElenaLietti in «Costellazioni»di Nick Payne,da donnanialFrancoParenti, regiadi RaphaelTobiaVogel
MILANO
di Diego Vincenti

Attenzione a quello che fate:
sarannolevostrescelteaspedir-

vi in un universo o nell'altro. Un

po' quello chesuccedeaSpider-
man. O in Sliding Doors. Ma que-

sta volta siamo a teatro. Grazie
a« Costellazioni» di Nicl< Payne,

da domani al FrancoParenti per
la regia di RaphaelTobia Vogel.

Testo bellissimo. Spessoin sce-
na con attori straordinari (Jal<e
Gyllenhaal aNY). E che qui vie-

ne affidato aPietro Micci ed Ele-

na Lietti, già protagonista del
«Tre Piani» di Nanni Moretti. Api-

coltore lui, cosmoioga quantisti-

ca lei, si conosconoesi amano.
Dando inizio a un caleidoscopio
di vite parallele.Che paionodan-

zare con lo spazio e con il tem-

po.

Elena, com'è la sua Marianne?

«Un'esploratrice che ama la vi-
ta. Gli scienziati sono avventu-

rieri, si nutrono del non sapere,
dove non sanno si buttano.Un

processo mentale che riguarda
il lavoro ma anche l'esistenza».

Un profilo in cui si riconosce?
«Marianne è meglio di me: lumi-

nosa, molto più indipendente».

Cheruoloha lafisica quantisti-
ca?

«Non èun dialogo fra scienziati.
Ma la teoria del multiverso è la
chiave che spiega il racconto.
Ovvero la convinzione che una

nostra scelta possa determina-

re in quale universoci ritrovere-

mo poi a vivere, scatenando
una funzione d'onda.Noi però

non ne parliamo, io poi ci ho

messoquattro mesi solo acapi-

re questacosa dell'onda... Ma a
uncerto punto c'è una riflessio-

ne illuminante sul tempo, che
ha basi importanti nonostante

la semplicità con cui vieneespo-

sta ».

Perché torna sempre al tea-

tro?
«È una palestra di libertà. Non

c'è nessunochegrida «Azione»
e «Stop», nessunoche ti tagli al

montaggio. In generale il teatro
è lo strumento dell'attore,così

come il cinema può esserlo per

il regista o il montatore.E pro-

prio come in palestra,quando

poi torni sulset ti scopri più fles-

sibile. Senza contare oggi la

possibilità di un reale contatto

con il pubblico».

È statoFilippo Timi il detonato-

re della sua passione?
«Sì, scegliendomiper «Amle-

to^ ». Econtinua ad essereil mio

detonatore.Potermi confronta-

re con lui mi ribadisce ogni vol-

ta l'importanza di quella libertà
di cui parlavamo, del non esse-

re schiavadi nulla senon dell'ur-

genza di staresul palco».

Laureatain Legge,inizia come
avvocato e poi sceglie il tea-
tro: non rimpiange la routine
dell'ufficio?
«Ogni giorno. La mia è unascel-

ta non reversibile ma nonostan-

te l'ambiente intellettualmente
super stimolante, mi domando
davverocome possaessermive-

nuta questamalattia. Fin da pic-

cola ripetevo che volevo fare
sia l'attrice chel'avvocato. Dicia-

mo che ho affrontato la cosa in

ordine inverso. E comunquemi
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sento anche un po' avvocato
dei miei personaggi:alla fine li

giustifico tutti».
Come vive il successodopo
Nanni Moretti?
«Ah, ma non mi riconosce anco-

ra nessuno!Zero proprio. Solo

una volta dal parrucchiere una

signora mi ha chiesto se ero
quella del film con Scamarcio».

Pietro Micci ed Elena Lietti durantealcunedellescene teatrali
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